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Il patrimoni naturalistico tutelato in Piemonte 
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Situazione Gestionale 

 

 - Processo di delega: 
 110 Siti sono stati delegati agli Enti di Gestione delle Aree Protette 

 21 Siti sono stati delegati alla Città Metropolitana di Torino 

 8 Siti sono stati delegati ad altre 2 provincie (AL e VCO) 

  2 Parchi Nazionali gestiscono i  Siti coincidenti  

 11 Siti restano in carico alla Regione  
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Situazione Gestionale 

 - Misure di conservazione approvate: 
 Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte 

 122  Misure di conservazione sitospecifiche 

 - Misure di conservazione in fase di elaborazione: 

 6 Misure di conservazione sitospecifiche prossime all’approvazione 

 4 Misure di conservazione sitospecifiche in fase di redazione 

- Piani di Gestione: 

 42 Piani di Gestione approvati ( Gran Paradiso in condivisione con VDA) 

 15 Piani di Gestione redatti e adottati di prossima approvazione 

 2 Piani di Gestione in fase di redazione 
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PROCESSO DI COMPILAZIONE DEL FORMAT PROPOSTO 
DAL MATTM 
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Metodologia: la scelta dei siti per il test 

  

- 2 SIC al fine di sperimentare il percorso logico proposto dalla Commissione:  

1 - verifica delle condizioni del sito 

2 – individuazione delle pressioni e minacce 

3 – individuazione degli obiettivi di conservazione 

4 – redazione delle relative misure di conservazione sitospecifiche per il 
raggiungimento degli obiettivi  

- 1 sito (ZSC) con Misure di Conservazione Sitospecifiche già approvate come 
test per gli altri siti in pari condizioni 
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 analisi contenuti del Formulario Standard 

 stato di conoscenza reale ed aggiornato dei siti 
 stato di conservazione habitat e specie da report monitoraggio 

 analisi pressioni attuali (quelle da FS e quelle da monitoraggio che son 
diverse) 

 verifica coerenza MdC regionali rispetto al sito (e MdCS dove presenti)  
 compilazione del format 
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DIFFICOLTA’ INCONTRATE E SOLUZIONI PRATICATE 
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Difficoltà 

 
 Approccio gestionale iniziale non coerente con quanto richiesto ora dalla 

Commissione 

 Tutt’ora poco realizzabile quanto previsto dalla Commissione in relazione 
alle caratteristiche dei siti italiani: 

 siti molto complessi con tanti habitat e specie (tranne gli ultimi 
perché derivano dalle insufficienze). 

 Metodologia originaria di individuazione dei siti Natura 2000: (la metà 
dei nostri sono aree protette) 

  Per lo più di dimensioni cospicue, anche in relazione 
all’accorpamento di più siti inizialmente individuati per habitat 
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 Difficoltà di identificare i target anche in relazione all’enigma della eventuale 

disponibilità delle risorse necessarie: 
 Nella descrizione 

 Nella  quantificazione 

 Nella  reale possibilità di raggiungimento 
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 Soluzioni praticate 

 
 Quantificazioni e interventi mutuati anche 

dall’esperienza dell’applicazione delle misure PSR 

 Verifica di correlazione tra i target individuati e i 
contenuti del PAF 

 Confronto con l’esperienza dei Soggetti gestori nella 
loro veste anche di Enti di gestione delle Aree 
protette 

 Consultazione dei Piani di Gestione per interventi 
analoghi 

 Consultazione di altre esperienze internazionali, 
anche se molto distanti dalla nostra realtà 
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DUBBI RIMASTI 
        E IPOTESI DEI PASSI FUTURI 

12 



  
 Necessità di formulare obiettivi anche per gli uccelli in SIC/ZSC specialmente nei 

siti tipo C e legati agli habitat 
 Se c’è già il Piano di Gestione compilare o no il format? 

 Quale modalità di approvazione prevedere? (Li consideriamo ad esempio come 
degli allegati alle MdC sitospecifiche?) 

 Aggiornamenti al MATTM: quale ulteriore passaggio? È sufficiente la 
comunicazione? 
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Dubbi rimasti 



  
Restiamo in attesa della valutazione dei test da parte della Commissione...  
 
 Formazione dei Soggetti gestori sull’attività da svolgere per la redazione degli 

Obiettivi di conservazione 

 Contestuale preparazione delle bozze degli obiettivi per ciascun Sito 

 Condivisione e aggiornamento e integrazione delle bozze con i Soggetti 
gestori 
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Ipotesi passi successivi 



  
 

Grazie per l’attenzione! 
 
Susanna Pia  
Marina Cerra 
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